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Scheda informativa 

Oggetto e finalità 

La misura ha ad oggetto l’attivazione di uno Strumento Finanziario nella forma del piccolo prestito, 

finalizzato a sostenere l’avvio e il consolidamento iniziale di iniziative di autoimpiego, lavoro 

autonomo, attività professionale e microimprenditorialità da parte di persone residenti o 

domiciliate in Campania che si trovino in condizione di disoccupazione, inattività, svantaggio, 

vulnerabilità o difficoltà di accesso al credito ordinario. 

L’intervento intende favorire la creazione di opportunità concrete di lavoro e di generazione di 

reddito, attraverso il sostegno a progetti individuali economicamente sostenibili, capaci di 

trasformare competenze, esperienze professionali, attitudini personali o idee imprenditoriali in 

attività autonome o micro-imprenditoriali. 

La misura si colloca nell’ambito delle politiche attive del lavoro e di inclusione attiva promosse 

dalla Regione Campania e mira a rafforzare l’accesso all’occupazione, l’autonomia economica e 

la partecipazione al mercato del lavoro di soggetti che, pur presentando potenzialità progettuali, 

incontrano ostacoli nell’accesso ai canali ordinari di finanziamento, anche per assenza di garanzie, 

limitata storia creditizia o ridotta capacità patrimoniale. 

Il ricorso al prestito consente di affiancare alle tradizionali misure a sovvenzione una modalità di 

intervento fondata sulla sostenibilità dei progetti, sulla responsabilizzazione del destinatario finale 

e sulla rotatività delle risorse pubbliche, prevedendo il rientro delle somme erogate e il possibile 

reimpiego delle stesse a favore di ulteriori destinatari. 

La misura potrà essere accompagnata, secondo le modalità che saranno definite nei successivi atti 

attuativi e in coerenza con gli esiti della Valutazione ex ante, da servizi di informazione, 

orientamento, accompagnamento, tutoraggio ed educazione finanziaria, finalizzati a supportare i 

destinatari nella predisposizione del progetto, nell’avvio dell’attività e nella gestione sostenibile 

dell’iniziativa finanziata. 

Normativa di 

Riferimento 

Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, 

recante disposizioni comuni applicabili, tra gli altri, al Fondo sociale europeo Plus, con particolare 

riferimento agli articoli da 58 a 62 in materia di strumenti finanziari; 

Regolamento (UE) n. 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, che 

istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+); 

Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, recante il regolamento 

generale di esenzione per categoria, ove applicabile; 

Regolamento (UE) n. 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023, relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 

aiuti “de minimis”; 

Decreto Legislativo 1° settembre 1993, n. 385, recante il Testo unico delle leggi in materia 

bancaria e creditizia, con particolare riferimento all’articolo 111 in materia di microcredito; 

Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, recante il Testo unico delle disposizioni in materia 

di intermediazione finanziaria, per i profili connessi alla gestione finanziaria dello strumento; 

Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 17 ottobre 2014, n. 176, recante la 

disciplina del microcredito in attuazione dell’articolo 111, comma 5, del decreto legislativo n. 

385/1993, come modificato dal decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 20 novembre 

2023, n. 211; 

Programma Regionale Campania FSE+ 2021–2027, approvato con Decisione della 

Commissione europea C(2022) 6831 final del 20 settembre 2022; 
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Deliberazione n. 494 del 27 settembre 2022, la Giunta Regionale ha preso atto della succitata 

Decisione della Commissione Europea di approvazione del Programma CCI 2021IT05SFPR003, 

nell’ambito del quale è stata individuata l’Autorità di Gestione del programma FSE+ 2021-2027; 

Deliberazione n. 629 del 29/11/2022 è stato istituito il Comitato di Sorveglianza del PR Campania 

FSE+2021-2027; 

Decreto Dirigenziale n.15 del 13/02/2023 con il quale l’Autorità di Gestione ha preso atto della 

"Metodologia e criteri di selezione delle operazioni" del PR Campania FSE+ 2021/2027 approvati 

nella seduta del Comitato di Sorveglianza del 24/01/2023. 

Beneficiari  

Il beneficiario dell’operazione è individuato nell’organismo che attua lo Strumento Finanziario, ai 

sensi degli articoli 58 e 59 del Regolamento (UE) n. 2021/1060, secondo il modello di governance 

che sarà definito dall’Autorità di Gestione del PR Campania FSE+ 2021–2027 all’esito della 

Valutazione ex ante e mediante i successivi atti attuativi. 

 

Destinatari finali 

 

Sono destinatari finali della misura le persone fisiche residenti o domiciliate nel territorio della 

Regione Campania che intendano avviare o consolidare nella fase iniziale un’attività di 

autoimpiego, lavoro autonomo, attività professionale o micro-imprenditoriale, attraverso la 

presentazione di un progetto individuale sostenibile sotto il profilo tecnico, economico e 

finanziario. 

La misura è rivolta, in particolare, a soggetti che si trovino in una o più delle seguenti condizioni: 

disoccupazione; inattività; ricerca di prima occupazione; svantaggio o vulnerabilità 

socioeconomica; difficoltà di accesso al credito ordinario, anche per assenza di garanzie, limitata 

storia creditizia o ridotta capacità patrimoniale; esigenza di reinserimento lavorativo o di 

costruzione di un percorso autonomo di generazione di reddito. Resta inteso che, l’eventuale 

determinazione di una priorità tra le diverse tipologie di destinatari è demandata agli esiti della 

VEXA e ai dispositivi di attuazione.  

Potranno essere destinatari finali anche soggetti che, pur disponendo di competenze, esperienze 

professionali, attitudini personali o idee progettuali potenzialmente trasformabili in attività 

economica, non siano in grado di accedere in modo adeguato ai canali ordinari di finanziamento e 

necessitino di un sostegno integrato, comprensivo di accompagnamento, tutoraggio ed educazione 

finanziaria. 

L’accesso alla misura sarà subordinato alla verifica dei requisiti soggettivi, della localizzazione 

dell’intervento nel territorio regionale, della sostenibilità del progetto proposto, della coerenza con 

le finalità del PR Campania FSE+ 2021–2027 e dell’assenza di cause di esclusione che saranno 

definite nei successivi atti attuativi in coerenza con gli esiti della Valutazione ex ante e con la 

normativa applicabile. 

 

Tipologie di 

interventi 

ammissibili 

Sono ammissibili al sostegno i progetti finalizzati all’avvio, al rafforzamento nella fase iniziale o 

al consolidamento di iniziative di autoimpiego, lavoro autonomo, attività professionale, 

microimpresa o altra attività economica individuale o collettiva di piccola dimensione, coerenti 

con le finalità della misura e localizzati nel territorio della Regione Campania. 

Gli interventi dovranno essere fondati su un progetto individuale o imprenditoriale sostenibile sotto 

il profilo tecnico, economico e finanziario, idoneo a generare reddito, occupazione autonoma o 

inclusione attiva del destinatario finale. 

La puntuale definizione delle tipologie di intervento finanziabili, delle spese ammissibili, dei limiti 

percentuali o massimali per singola voce di costo, delle eventuali esclusioni e delle condizioni di 

ammissibilità sarà demandata ai successivi atti attuativi, in coerenza con gli esiti della Valutazione 
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ex ante, con la disciplina applicabile agli strumenti finanziari e con le regole del PR Campania 

FSE+ 2021–2027. 

Tipologia di 

agevolazione 

L’agevolazione è concessa mediante Strumento Finanziario nella forma del prestito, configurato 

come finanziamento rimborsabile a condizioni agevolate, sotto forma di prestito a tasso zero, 

eventualmente assistito da strumenti finalizzati a mitigare il rischio di default quali, a titolo 

esemplificativo e non esaustivo: fondi di copertura del rischio, riserve per perdite attese o altri 

strumenti equivalenti, da calibrare sulla base del tasso di default stimato nell’ambito della VEXA 

e secondo le modalità che saranno definite nei successivi atti attuativi. 

La misura potrà prevedere, ove compatibile con la disciplina europea e nazionale applicabile agli 

strumenti finanziari e con gli esiti della Valutazione ex ante, la combinazione del finanziamento 

rimborsabile con una componente di sovvenzione accessoria o collegata alle prestazioni, la cui 

dimensione sarà definita a seguito degli esiti della Vexa e che, comunque, non potrà superare la 

soglia massima del 20%. Tale componente, finalizzata alla copertura, totale o parziale, dei servizi 

di accompagnamento e supporto specialistico connessi all’avvio e alla sostenibilità dell’iniziativa 

finanziata, potrà riguardare, a titolo esemplificativo, attività di supporto alla definizione del 

business plan, tutoraggio d’impresa, formazione, orientamento, educazione finanziaria e servizi 

consulenziali, volti a rafforzare le capacità gestionali, organizzative e manageriali dei destinatari 

finali e a migliorare la sostenibilità economica e finanziaria delle iniziative finanziate. 

Le condizioni di concessione del prestito saranno puntualmente definite con i successivi atti 

attuativi, nel rispetto della disciplina applicabile in materia di strumenti finanziari, aiuti di Stato, 

aiuti “de minimis”, ammissibilità della spesa, tracciabilità, controlli e sana gestione finanziaria. 

Valore indicativo 

del finanziamento 

per progetto 

Ciascun progetto potrà essere sostenuto mediante un finanziamento massimo indicativo fino a un 

massimo di € 50.000,00, ferma restando la puntuale definizione dell’importo massimo concedibile, 

dell’eventuale importo minimo, delle condizioni finanziarie applicabili e delle modalità di 

erogazione all’esito della Valutazione ex ante e mediante i successivi atti attuativi. 

Nell’ambito del finanziamento potrà essere prevista, ove compatibile con gli esiti della Valutazione 

ex ante, una quota percentuale a fondo perduto relativa ad attività di accompagnamento, tutoraggio, 

mentoring, educazione finanziaria, assistenza alla predisposizione del business plan e supporto 

post-erogazione, finalizzata a rafforzare la sostenibilità economico-finanziaria dell’iniziativa e le 

capacità gestionali del destinatario finale. 

Modalità di 

selezione dei 

progetti da 

finanziare 

La selezione dei progetti da finanziare avverrà mediante procedura con modalità “a sportello 

valutativo”, secondo le modalità che saranno definite nei successivi atti attuativi, in coerenza con 

gli esiti della Valutazione ex ante e con la disciplina applicabile agli strumenti finanziari. 

La procedura potrà prevedere una fase preliminare di accompagnamento alla definizione del 

progetto, finalizzata a supportare il destinatario nella predisposizione della proposta, del business 

plan e della documentazione necessaria.  

 

Regime di aiuto 

L’agevolazione sarà concessa, ove ne ricorrano i presupposti, in regime “de minimis” ai sensi del 

Regolamento (UE) n. 2023/2831, applicabile alle attività economiche avviate o sostenute 

nell’ambito della misura, con verifica del rispetto dei massimali previsti, delle condizioni di 

cumulo e degli ulteriori obblighi stabiliti dalla normativa europea e nazionale applicabile. 

La concessione dell’agevolazione dovrà avvenire nel rispetto degli obblighi di registrazione e 

verifica previsti dalla normativa vigente, anche mediante il Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, 

ove dovuto. 

In alternativa, eventuali ulteriori regimi compatibili, ivi incluso, ove pertinente, il Regolamento 

(UE) n. 651/2014, potranno essere valutati in sede attuativa in funzione della natura dei destinatari 
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finali, del settore di attività, della tipologia di vantaggio finanziario concesso e delle caratteristiche 

del prodotto finanziario definito all’esito della Valutazione ex ante. 

Monitoraggio Implementazione della piattaforma SURF 

Informazione e 

pubblicità 

Tutti i soggetti a vario titolo coinvolti devono attenersi alle vigenti disposizioni comunitarie in 

tema di informazione e pubblicità contenute nel Reg. (UE) n. 1060/2021 e del Si.Ge.Co. e relativa 

manualistica del PR CAMPANIA FSE 2021/2027 di cui alla Deliberazione di Giunta n. 374 del 

29/06/2023 e ai Decreti Dirigenziali n.229 del 27/07/2023, n. 346 del 30/12/2025 e n. 360 del 

15/05/2026. 

Informativa sulla 

privacy e 

trattamento dei 

dati personali 

Il trattamento dei dati sarà effettuato nel rispetto delle disposizioni del Regolamento 2016/679/UE 

(General Data Protection Regulation – GDPR) e D.Lgs n.101/2018. I dati acquisiti saranno trattati, 

anche con strumenti e apparecchiature informatiche esclusivamente per le finalità connesse allo 

svolgimento della procedura del presente Avviso e per la quale sono comunicati, secondo le 

modalità previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti, secondo quanto specificato nell’Informativa 

pubblicata nella pagina descrittiva del servizio digitale. 
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